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ART.5 – INDIVIDUAZIONE DEI RESPONSABILI 

1. Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione è individuato nel Segretario Comunale in carica, 

il Segretario Comunale è, altresì Responsabile della Trasparenza  

2. I compiti spettanti al Responsabile della Prevenzione della Corruzione sono qui elencati a livello 

indicativo, ferma restando ogni altra incombenza prevista dalla legge: 

a) predispone il PTPCT per l’approvazione da parte della Giunta entro il 31 gennaio di ogni anno; 

b) cura la trasmissione al Dipartimento per la Funzione Pubblica del PTPCT; 

c) definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori 

particolarmente esposti alla corruzione; 

d) vigila sul funzionamento ed osservanza del PTPCT; 

e) predispone lo schema di Codice di comportamento e ne verifica annualmente il livello di 

attuazione, comunicando i dati relativi all’ANAC ex art.54 comma 7 D.Lgs.165/2001; 

f) anche congiuntamente alla relazione di cui alla lettera e), redige entro il 15/12 di ogni anno la 

relazione recante i risultati dell’attività svolta, trasmettendola al Sindaco e al Presidente del 

Consiglio e pubblicandola sul sito istituzionale; 

h) assegna annualmente ai Responsabili l’obiettivo gestionale inerente il rispetto del PTPCT e della 

vigilanza sull’attuazione del Codice di comportamento, finalizzato, unitamente agli altri obiettivi, 

alla valutazione della performance; 

i) sovrintende e vigila sugli adempimenti in ordine all’effettivo rispetto degli obblighi di cui alla 

specifica sezione del presente piano relativa alla trasparenza ed è individuato quale titolare del potere 

sostitutivo ex art.2 comma 9 bis L.241/90; 

l) nella sua qualità di Ufficio Procedimenti Disciplinari (UPD) irroga le sanzioni di competenza per 

le violazioni al PTPCT e al Codice di comportamento attivando, se del caso, le competenti autorità 

giudiziarie; 



m) impartisce disposizioni e direttive ai Responsabili in ordine alle misure organizzative per 

garantire il costante flusso di informazioni necessarie alla trasparenza; 

n) controlla, assicura e garantisce la regolare attuazione dell’accesso civico secondo le disposizioni 

di cui all’art.5 D.Lgs.33/2013, come sostituito dall’art.6 del D.Lgs.97/2016; 

o) segnala tempestivamente al Sindaco, al Presidente del Consiglio, al Nucleo di Valutazione, e 

all’ANAC i casi di mancato adempimento degli obblighi di pubblicazione. Di tali casi deve essere 

fatta menzione nella relazione annuale. 

 


